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Ottobre 2019 – Ore 21 – Salone Shalom 

 

Assistiamo ad un crollo della pratica religiosa soprattutto nelle generazioni dei giovani adulti e dei giovani in 

generale. Questo significa che la fede diventa irrilevante nella vita degli uomini e delle donne di oggi? Non è per nulla 

detto. Il crollo della pratica non significa la scomparsa della fede. Esiste oggi una “spiritualità clandestina” che abita 

la vita quotidiana degli uomini e delle donne post moderni che dovrebbe interessarci e interrogarci. Il compito del 

cristianesimo non si limita alla cura dei “credenti praticanti” ma – nella sequela dello stile del Maestro – ci chiede di 

abitare la “Galilea delle genti”, il mondo metropolitano, imparando a incontrare la fede là dove vive nascosta, 

silente, in attesa. La stessa comunità cristiana può rinnovare il suo volto ospitando i cammini di quei “credenti non 

praticanti” che nei frangenti più inaspettati della vita cercano un briciolo di luce per la propria speranza, per la fede 

elementare nella vita, per il coraggio che serve per vivere. 
 

9 Ottobre Il futuro della fede in una società post-cristiana 

Marcello Neri 
 

16 Ottobre Mio figlio non vuol venire più a Messa 

Tavola rotonda a più voci 
 

23 Ottobre I fedeli che ci mancano 

Don Dario Balocco 
 

30 Ottobre Ripensare la comunità pensando alla missione 

Don Luca Castiglioni 
 


